CIRCOLARE 23 luglio 1999, n. 356.

Mobilità nei e tra i progetti di lavori socialmente utili rivolti ai soggetti di cui all'art. 1, commi 2 e 3, della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, e di cui all'art. 1 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 24. Estensione dei trasferimenti tra e nei progetti di lavori di pubblica utilità.

Agli enti promotori dei progetti di utilità collettiva

Al Coordinamento delle misure di politiche attive del lavoro

Al gruppo X/L

Ai gruppi dell'Assessorato del lavoro

All'Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione

All'Ispettorato regionale del lavoro e della massima occupazione

Agli Uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione

Agli Ispettorati provinciali del lavoro

Alle Sezioni circoscrizionali per l'impiego

All'Agenzia regionale per l'impiego e la formazione professionale

Al fine di consentire i trasferimenti dei soggetti utilizzati nei progetti di lavori socialmente utili "straordinari", previsti dalla circolare assessoriale n. 347 del 2 giugno 1999 anche verso i progetti di quegli enti che hanno presentato progetti di pubblica utilità, nelle more che vengano effettuate tutte le procedure per l'approvazione e l'attuazione dei progetti di pubblica utilità rivolti ai soggetti di cui all'art. 1, commi 2 e 3, della legge regionale 21 dicembre 1985, n. 85 e di cui all'art. 1 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 24, atteso che i tempi di attuazione potrebbero arrecare nocumento ai soggetti stessi, l'ufficio competente è autorizzato ad istruire e sottoporre alla firma dell'Assessore i trasferimenti di che trattasi.

Si confida nella puntuale applicazione della disposizione.

L'Assessore: PAPANIA

